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Legge  regionale  21  marzo  2011,  n.  11  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  insta l lazi o n e  di  impiant i  di  produzio n e  di  energ i a  ele t tr i ca  
da  fonti  rinnova bi l i  di  ener g i a .  Modif ich e  alla  leg g e  regio n a l e  24  febbraio  200 5 ,  n.39  
(Dispo s i z i o n i  in  mat eria  di  energ i a )  e  alla  leg g e  regio n a l e  3  gen n a i o  200 5 ,  n.1  (Norm e  
per  il  govern o  del  territorio ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  12,  par te  prima,  del  23.03.2011  )

INDICE  
PREAMBOLO  
Art.  1  - Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  39/2005  
Art.  2  - Modifiche  all’  articolo  13  della  l.r.  39/2005  
Art.  3  - Inserimen to  dell’  articolo  205  quate r  nella  l.r.  1/2005  
Art.  4  - Prima  individuazione  aree  non  idonee  e  norme  transi torie  per  l’installazione  degli  
impianti  fotovoltaici  a  terra
Art.  5  - Aree  urbanizza te
Art.  6  - Cumulo  di  impianti
Art.  7  - Perimet r azione
Art.  8  - Sovrapposizione  di  tipologie
Art.  9  - Prescrizioni
Art.  10  - Entra t a  in  vigore

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  l),  m)  ed  n),  dello  Statu to;

Visto  il  decre to  legislativo  29  dicembr e  2003,  n.  387  (Attuazione  della  diret t iva  2001/77/CE
relativa  alla  promozione  dell’energi a  elett r ica  prodot t a  da  fonti  rinnovabili  nel  merca to  interno
dell’elet t rici tà)  ed  in  particolar e  l’articolo  12,  comma  10;  

Visto  il  decre to  del  Minist ro  dello  Sviluppo  economico  10  settemb r e  2010  (Linee  guida  per
l'autorizzazione  degli  impianti  alimenta t i  da  fonti  rinnovabili);

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  in  mate ria  di  governo  del  ter ri torio);  

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  39  (Disposizioni  in  mate ria  di  energia);  

Vista  la  legge  regionale  23  novembr e  2009,  n.  71  (Modifiche  alla  legge  regionale  24  febbraio
2005,  n.  39);  

Visto  il parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  2  marzo
2011.

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  diret t iva  2009/28/CE  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  del  23  aprile  2009  sulla
promozione  dell’uso  dell’energia  da  fonti  rinnovabili,  recante  modifica  e  successiva  abrogazione
delle  diret t ive  2001/77/CE  e  2003/30/CE,  individua  vincolanti  obiet tivi  nazionali  gener ali  per  la
quota  di  energia  da  fonti  rinnovabili  sul  consumo  finale  di  energia  nel  2020  e  l’obiettivo
assegna to  all’Italia  è  pari  al  17  per  cento;

2.  La  rilevanza  data  a  particolari  interes si,  sia  dal  d.lgs.  387/2003,  sia  dalle  linee  guida,  ove  si
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stabilisce  che  nell’ubicazione  degli  impianti  di  produzione  di  energia  elett r ica  si  deve  tener
conto  della  tutela  dell’ambiente ,  del  paesag gio,  del  patrimonio  storico  e  artist ico,  delle
tradizioni  agroalimen t a r i  locali,  della  biodiversi tà  e  del  paesaggio  rurale,  nonché  delle
disposizioni  in  mate ria  di  sostegno  nel  settore  agricolo;

3.  L’articolo  2,  comma  167,  della  legge  24  dicembr e  2007,  n.  244  (Legge  finanziaria  2008),
come  modificato  dall’articolo  8  bis  della  legge  27  febbraio  2009,  n.  13  (Conversione  in  legge,
con  modificazioni,  del  decre to- legge  30  dicembr e  2008,  n.  208,  recan te  misure  straordina r ie  in
materia  di  risorse  idriche  e  di  protezione  dell'ambien t e) ,  prevede  la  ripar t izione  tra  regioni  e
province  autonome  degli  obiett ivi  assegn a t i  allo  Stato  italiano  per  la  quota  di  energia  da  fonti
rinnovabili  sul  consumo  finale  di  energia,  da  realizzare  gradualm en t e ;   

4.  L’articolo  12,  comma  10,  del  d.lgs.  387/2003  prevede  che,  in  conferenza  unificata,  su
propos t a  del  Ministro  delle  Attività  produt t ive,  di  concer to  con  il Minist ro  dell’Ambiente  e  della
tutela  del  terri torio  e  del  mare  e  del  Minist ro  per  i  beni  e  le  attività  culturali,  si  approvino  le
linee  guida  per  lo  svolgimen to  del  procedimen to  di  cui  all’ar ticolo  12,  comma  3,  del  d.lgs.
387/2003,  di  seguito  indicate  come  “linee  guida”;

5.  L’articolo  12,  comma  10,  del  d.lgs.  387/2003  prevede  che  le  linee  guida  siano  volte,  in
par ticolare ,  ad  assicura r e  un  corre t to  inserimen to  degli  impianti,  con  specifico  riguar do  agli
impianti  eolici,  nel  paesag gio;

6.  L’articolo  12,  comma  10  del  d.lgs.  387/2003  prevede  che,  in  caso  di  manca to  adegua m e n t o
delle  discipline  regionali  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  delle  linee  guida,  le  stesse
siano  diret t am e n t e  applicabili  nel  terri torio  regionale;

7.  Le  linee  guida  sono  state  emana t e  con  il d.m.  sviluppo  economico  10  settem b r e  2010;   

8.  In  attuazione  delle  linee  guida,  le  regioni  possono  procede r e  all’indicazione  di  aree  e  siti  non
idonei  all’installazione  di  specifiche  tipologie  di  impianti  di  produzione  di  energia  da  fonti
rinnovabili;   

9.  In  base  a  quanto  disposto  dall’ar ticolo  12,  comma  10,  del  d.lgs.  387/2003,  dal  parag r afo  1  e
dal  parag r afo  17  delle  linee  guida,  al  momento  dell’ent ra t a  in  vigore  delle  linee  guida  si
deter mine r à  un’immediat a  non  applicabilità  di  tutti  i  divieti  assoluti  previsti  per  deter mina t e
aree  contenu t i  negli  strumen t i  della  pianificazione  terri toriale  e  atti  di  governo  del  terri torio  di
cui  alla  l.r.  1/2005;

10.  In  base  a  quanto  disposto  dal  parag r afo  17,  punto  1,  delle  linee  guida,  le  regioni  possono
individuar e  -  att raverso  un’apposi ta  istru t to ria  avente  ad  ogget to  la  ricognizione  di  tutte  le
disposizioni  di  tutela  del  proprio  terri torio  -  obiett ivi  di  protezione  non  compat ibili  con
l’insediame n to ,  in  dete r min a te  aree,  di  specifiche  tipologie  o  dimensioni  degli  impianti  di
energia  da  fonti  rinnovabili,  i  quali  deter min e r e b b e r o ,  pertan to,  un’elevata  probabilità  di  esito
negat ivo  delle  valutazioni,  in  sede  di  autorizzazione;   

11.  In  base  a  quanto  dispos to  dalle  linee  guida  soltan to  le  regioni  e  province  autonom e  possono
porre  limitazioni  e  divieti  in  atti  di  tipo  program m a t o r io  o  pianifica torio  per  l’installazione  di
specifiche  tipologie  di  impianti  alimenta ti  da  fonti  rinnovabili  ed  esclusivam en t e  nell’ambito  e
con  le  modalità  indicate  al  parag r afo  17  delle  citate  linee  guida,  entro  il  termine  di  novanta
giorni  fissato  dall’ar ticolo  12,  comma  10,  del  d.lgs.  387/2003;   

12.  La  Regione  intende  promuover e  lo  sviluppo  degli  impianti  di  produzione  da  fonti  rinnovabili
att raverso  il  migliore  contem p e r a m e n t o  delle  esigenze  di  sviluppo  economico  e  sociale  e  delle
esigenze  di  tutela  dell’ambien te ,  del  paesag gio,  del  terri torio  e  di  conservazione  delle  risorse
natur ali  e  culturali  nelle  attività  regionali  amminis t r a t ive  e  di  progra m m azione;   

13.  Nel  rispet to  della  normativa  statale,  ai  sensi  di  quanto  previsto  al  parag r afo  17,  punto  3,
delle  linee  guida,  la  Regione  intende  proced er e  ad  una  prima  individuazione  delle  aree  non
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idonee  all’installazione  di  specifiche  tipologie  di  impianti  di  produzione  di  energia  da  fonti
rinnovabili  nonché  detta re  criteri  e  modalità ,  att rave rso  apposita  delibe razione  del  Consiglio
regionale,  per  l’inserimen to  degli  impianti  nelle  aree  diverse  da  quelle  individua te  come  aree
non  idonee,  che  costituiscono  elemen to  per  la  valutazione  positiva  dei  proge t t i ;

14.  Tale  prima  individuazione  è  effet tua t a  in  via  transi toria  e  in  attesa  che  lo  Stato  assegni  alla
Regione  gli  obiett ivi  per  la  quota  di  energia  da  fonti  rinnovabili  sul  consumo  finale  di  energia,  ai
sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  167,  della  l.  244/2007,  in  consegu enz a  dei  quali  la  Regione
provveder à  al  necessa r io  aggiornam e n to  dei  propri  atti  di  progra m m azione ,  in  base  a  quanto
previsto  nel  parag r afo  1,7  punti  2  e  3,delle  linee  guida;
 
15.  La  Regione,  a  causa  della  particola re  urgenza  nell’individuazione  di  aree  e  siti  non  idonei
all’installazione  degli  impianti  fotovoltaici  a  terra,  intende  detta r e  disposizioni  di  immediat a
applicazione  con  l’allegato  A, relativame n t e  alla  sudde t t a  tipologia  di  impianto;

16.  L’oppor tuni t à  di  effet tua r e ,  da  par te  della  Regione,  ulteriori  ricognizioni  di  dettaglio  sugli
impianti  fotovoltaici  a  terra,  in  riferimen to  anche  agli  atti  di  pianificazione  e  program m a zion e
degli  enti  competen t i  ai  sensi  della  l.r.  1/2005,  sulla  perimet r azione  delle  zone  all’interno  di
coni  visivi  e  panoramici  la  cui  immagine  è  storicizzat a ,  nonché  sulle  aree  agricole  di  part icola re
pregio  paesag gis tico  e  culturale.  Le  province  possono  altresì  propor r e  alla  Regione,  all’interno
delle  aree  a  denominazione  di  origine  prote t t a  (DOP)  e  delle  aree  a  indicazione  geografica
prote t t a  (IGP),  una  diversa  perimet r azione;

17.  Valuta ti  i  possibili  effetti  negativi  sull’ambient e  e  sul  paesag gio  che  possono  derivare  dalla
sommator ia  di  più  impianti  fotovoltaici  a  terra  in  un  rist re t to  ambito  ter ri toriale,  sono  stati
inseri t i  ulteriori  criteri  limita tivi  secondo  cui  la  distanza  minima  tra  gli  impianti  è  di  duecen to
metri;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  39/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  2
 Modifiche  all’  articolo  13  della  l.r.  39/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  3
 Inserim en to  dell’  articolo  205  quater  nella  l.r.  1/2005  

 omissis  (2)  

 Art.  4
 Prima  individuazione  aree  non  idonee  e  norme  transitorie  per  l’installazione  degli  impianti

fotovoltaici  a  terra  

 1.  Fino  all’integr azione  del  piano  di  indirizzo  energe t ico  regionale  con  i contenu t i  previs ti  dall’articolo  6,
comma  2,  lette r a  c  bis),  della  legge  regionale  12  luglio  2005,  n.  39  (Disposizioni  in  mater ia  di  energia),  le
aree  non  idonee  all’installazione  di  impianti  fotovoltaici  a  terra  sono  individua te  dall’allega to  A;
l’individuazione  delle  aree  non  idonee  di  cui  all’allega to  A può  essere  comunque  aggiorna t a ,  nelle  more
dell’eman azione  del  decre to  ministe r iale  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  167,  della  legge  24  dicembre  2007,  n.
244  (Legge  finanzia ria  2008),  con  deliberazione  di  Consiglio  regionale  ai  sensi  dell’articolo  205  quate r ,
comma  2,  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  in  mate ria  di  governo  del  terri to r io).  

 2.  I  procedimen ti  relativi  all’autorizzazione  unica,  ovvero  al  titolo  abilita tivo  sostitutivo,  in  corso
all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  sono  conclusi  ai  sensi  della  previgen te  normativa,  qualora  siano
intervenu t i  i pareri  ambientali  e  paesaggis t ici  prescr i t t i.  

 3.  Nel  caso  di  impianti  di  potenza  superiore  ad  1  megawa t t ,  i  procedimen ti  relativi  all’autorizzazione
unica,  in  corso  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  sono  conclusi  ai  sensi  della  previgen te  norma tiva
qualora  alla  stessa  data  sia  stato  acquisi to  il provvedimen to  di  esclusione  dalla  procedur a  di  valutazione  di
impat to  ambiental e  (VIA) o la  pronuncia  positiva  di  VIA. 
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 Art.  5
 Aree  urbanizza te  

 1.  Gli  impianti  fotovoltaici  a  terra  sono  ammessi  all’inte rno  delle  aree  urbanizza t e  di  recente  formazione
destina t e  ad  insediam en ti  produt tivi,  commerciali  e  servizi,  come  identificate  negli  strumen ti  della
pianificazione  territo riale  di  cui  all’ar ticolo  9  della  l.r.  1/2005  e  negli  atti  di  governo  del  territo rio  di  cui
all’articolo  55  della  l.r.  1/2005.  

  Art.  6
 Cumulo  di  impianti  

 1.  Al  fine  di  prevenir e  ogni  pregiudizio  a  carico  dell’ambien te  e  del  paesaggio,  in  relazione  all’effetto
cumula tivo  derivante  dalla  realizzazione  di  più  impianti  fotovoltaici  tra  loro  vicini,  la  distanza  minima  tra
gli  impianti  è  di  duecen to  metri.  

 2.  La  disposizione  di  cui  al  comma  1,  non  si  applica  agli  impianti  fotovoltaici  con  potenza  non  superiore  a
20  kilowat t  (kW).  

 3.  Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  1  e  2,  si  applicano  anche  ai  procedime n t i  in  corso  di  cui  all’ar ticolo  4,
commi  2  e  3.  

 Art.  7
 Perimetrazione  

 1.  La  provincia,  sentiti  i  comuni  interes sa t i ,  entro  novanta  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  presen t a  alla  Giunta  regionale ,  in  conformità  ai  crite ri  di  cui  all’allega to  A,  una  propos ta  di
perime t r azione  di  zone  all’interno  di  coni  visivi  e  panoramici  la  cui  immagine  è  storicizza ta ,  nonché  di  aree
agricole  di  par ticola r e  pregio  paesaggis tico  e  culturale ,  tenuto  conto  del  piano  paesaggis tico,  adot ta to  con
deliberazione  del  Consiglio  regionale  16  giugno  2009,  n.  32  (Impleme n t azione  del  piano  di  indirizzo
terri to riale  “PIT”  per  la  disciplina  paesaggis tica .  Articolo  143  del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.
42  “Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio  ai  sensi  dell'a r t icolo  10  della  L.  6  luglio  2002,  n.  137”  e
articolo  33  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  “Norme  per  il  governo  del  territo rio”.  Adozione)  e
dei  piani  territo r iali  di  coordina m e n to  (PTC).  A  segui to  della  propost a  presen t a t a  dalla  provincia,  il
Consiglio  regionale,  su  propost a  della  Giunta  regionale ,  delibera  l’individuazione  delle  zone  e  delle  aree
non  idonee  di  cui  al  presen te  comma.  

 2.  Qualora  la  provincia  non  presen t i  nei  termini  previs ti  la  propost a  di  perimet r azione  di  cui  al  comma  1,
il  Consiglio  regionale ,  su  propost a  della  Giunta  regionale ,  delibera  l’individuazione  delle  zone  e  delle  aree
non  idonee.  

 3.  Le  aree  a  denominazione  di  origine  prote t t a  (DOP)  e  le  aree  a  indicazione  geografica  protet t a  (IGP)
sono  individua te  come  aree  non  idonee  di  cui  all’allega to  A. La  provincia  sentiti  i comuni  interes sa t i ,  ent ro
novanta  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  può  presen ta r e  alla  Giunta  regionale  una
propos t a  di  diversa  perime t r azione  all’inte rno  delle  suddet t e  aree,  in  conformità  ai  criteri  di  cui
all’allega to  A. A segui to  della  propost a  presen t a t a  dalla  provincia,  il  Consiglio  regionale ,  su  propos ta  della
Giunta  regionale ,  può  modificare  l’individuazione  delle  aree  non  idonee  di  cui  all’allega to  A.  

 4.  A segui to  degli  adempime n t i  di  cui  al  presen te  articolo,  la  Regione  rende  disponibile  sul  proprio  sito
web  la  consul tazione  delle  aree  di  cui  all’allega to  A.  

 Art.  8
 Sovrapposizione  di  tipologie  

 1.  Nel  caso  in  cui  la  richiest a  di  autorizzazione  unica  o  di  titolo  abilita tivo  sostitu tivo  compor t ano  la
sovrapposizione  di  tipologie  di  aree  di  cui  all’allega to  A,  ai  fini  del  rilascio  dell’autor izzazione  unica,
ovvero  della  verifica  del  titolo  abilita tivo  sostitutivo,  si  applica  il crite rio  più  restri t t ivo.  

 Art.  9
 Prescrizioni  

 1.  Per  gli  impianti  autorizza ti  o  già  realizzati  è  consen t i to  l’ampliame n to  entro  i limiti  di  potenza  previs ti
dalla  presen te  legge.  

 2.  È vietato  l’uso  di  diserban t i  chimici  sul  suolo  per  il matenime n to  del  campo  fotovoltaico.  

 Art.  10
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  
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Note

1.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  24  febbraio  2005,  n.  39.
2.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  3  gennaio  2005,  n.  1.

Alleg a t i

All1  – allega to  A – Tabella  
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